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Astensioni dal lavoro in percentuali che si aggirano intorno al 90 per cento - L'assemblea a Mirafiori; lo 0,50 lo 
paghi chi di sacrifici non ne ha fatti mai - Le voci dirette della protesta operaia i- «L'azienda colpisce chi è malato davvero» 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — « La trattenuta 
dello 0,50 per cento la paghi
no i liberi professionisti, che 
di sacrifici non ne hanno mai 
fatti, I padroni di casa che 
prendonq gli ' affitti di dieci 
o venti alloggi... Gli assicura
tori... 1 commercialisti che in
segnano i trucchi per ingan
nare il fisco». I fratelli Cal-
tagirone... Sindona... E' cri
minale chi ruba, ma ancora 
più~criminale è chi non paga 
le tasse... *. :•: ,: ^ • . • 

Le voci si accavallano, cre
scono rapidamente di tono. 
Siamo in corso Giovanni A-
anelli (il nonno dell'avvocato) 
di fronte a Mirafiori, in mez: 
zo ad un mare di tute blu. 
Hanno bloccato per due ore 
la grande fabbrica. Sono usci
ti in corteo dalla Carrozzeria, 
da altri settori, e si sono.riu
niti in assemblea qui, davanti 
al cancello 7. • 

Seguire l'assemblea è im
possibile. Appena si sparge la 
voce che c'è un giornalista, ti 
assediano in trenta, in quaran
ta. «Sei dell'Unità?» Un lavo
ratore si fa largo tra i com
pagni: • « Scrivi che noi so
steniamo il sindacato, ma non 
gli abbiamo dato nessuna dè
lega per accettare la trattenu-

. ta dello 0,50 per cento». z 

Come sta andando lo scio
pero? Si consultano tra di lo
ro per avere il panorama di 
tutte le officine. « In Car
rozzeria riuscito al 90 per cen
to.- Anche nelle Fonderie, Fu
cine, Presse, 90 per cento. In 
meccanica ed enti centrali 85, 
alla costruzione stampi 70 per 
cento ». Più tardi succederà 
un '• fatto « storico *: per la 
prima vòlta la FIAT dichia
rerà per la Carrozzeria una' 
percentuale di sciopero, il 99 
per cento, superiore a quella 

. fornita dalla FLM.' Ma c'è 
una spiegazione: il dato della 
FIAT comprende solo gli ope
rai, quello del sindacato anche 
gli impiegati. -

Ed è un fatto nuovo rmpor-. 
tante, questo degli impiegati. 

: Arriva la notizia che a Ri-
". valta, mentre gli operai scio-. 

perano al 95 per cento, anche 
i € colletti bianchi » sono fet-: 
mi altOjper cento. Alla Lan-

<" eia dì Chivassò 7si tiene una 
grande assemblea del primo 
turno: sono in tremila. 

'-'.-'•« Anche da :-ri nelle assem-
' blee di lunedì — conferma un 
• operaio di Mirafiori — c'era

no i capi, gli intermedi, gli 
. impiegati al completo. Hanno 

capito cfie questa volta non 
avranno nessun _ privilegio, 

vene i licenziamenti anmncìa-
; ti dalla FIAT potranno cól-
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Legge inutile 
antisciopero: 
Casinò 
occupato a x 

Montecarlo 
MONTECARLO — Dallo 
óre 21 dell'alt» sera le 
roulettes SODO f enne nel 
Principato di Monaco e le 
càie da gioco, sia il Casinò 
che lo Spoiting d'Eie, sobo 
occupate dai dipendenti in 
sciopero. A Montecarlo e a 
Monaco la lotta sindacate 
si Ta facendo sempre pili 
intensa, inasprita dal Taro 
di una lene, pubblicata sul 
«Journal Offidel» di ve
nerdì scorso e che va sot
to il nome di « Regolamen-
tanooe del diritto di scio
pero e libertà di lavóro », 
ma che in effetti pone la 
parola fine al diritto di 
sciopero e alle libertà sin
dacali. Contro questa leg
ge del Principato si ebbe 
uno sciopero generale 

fDopo la pubblicazione, 
la prima risposta a questa 
legge fortemente anUdemo-
crattea viene dal personale 
delle case da gioco per la 

parte cittadini mo-
. Protestano con la 

_ a tempo inde
tte! casinò con

tro la «"•"*••** riassunzio-
ne di due loro collegni, e 
s i tempo stesso rifiutano 
0 ifTtirr* di gestione di 
taso americano instaurato 
«a dirigenti giunti dagli 
USA. La legge antisciopero 
non ha sortito effetto • la 
rivolta viene proprio dai 
buoni cittadini monega
schi, del resto uniti nello 
sciopero generale del 36 
giugno che vide impegna
ti i salariati di varie na-
sionatttà, tra cui 1 3J0O 
frontalieri italiani, impie
gati nel Principato. Nel po
meriggio di ieri due mani-
frrtfflfrmf di lavoratori in
dette deB* OGT si sono 
svolte nei centri francesi 
di Cap d'Ali e di Beauso-

In inerito, unTnterroga-
sfone è stata preeentsti al 
ministro degUAffari este
ri dai parlamentari comu
nisti Dulbecco, Bottarelli, 
Conte e Oèadreaco per sa
pere se 11 governo Italia-
noni non Intenda promuo-
vere un passo comune dei-

vW di violare apertamen
te a Moneoo «usi diritti 

• di adopero che 

di tutti 
». 

pire loro come noi. Con gli 
impiegati adesso . discutiamo 
come non eravamo mai riu
sciti ' a fare: della piattafor
ma per la vertenza, dei mo
di !- di.'- catnbiare l'organizza
zione del lavoro ed aumen
tare la produttività, di quel 
che si deve fare per supera
re la crisi dell'auto». ; -, ir-

Arrivano dati dyk scioperi 
da altre fabbriche: \ 100 per 
cento tra gli operai e 75 per 
cento tra gli impiegati • alla 
Lancia di Torino, 80 per cen
to nelle fonderie di Carma
gnola, 100 per cento in quelle 
di Borgaretto. Ogni notizia > 
viene accolta con sollievo cre

scente. tLa paura per i li
cenziamenti c'è, sta serpeg
giando — confessano i lavo
ratori .— ma.l'effetto è il con
trario di quello che sperava 
la FÌAT. Non era andato così 
bene nemmeno . Io sciopero 
nazionale*. !i ; 

In piedi sul cofano di una 
auto, un operaio sta dicendo 
all'assemblea che ì licenzia
menti stanno già passando, la 
FIAT ne fa una decina ogni 
giorno col pretesto dell'assen
teismo. « Assenteismo un cor
no! — sbotta un operaio ac
canto a noi. — la FIAT non 
usa più nemmeno ' questo pa
ravento. Ti chiamano un ope

raio, gli dicono: "Sappiamo 
che lei è ammalato, per dav
vero, ci .spiace molto, ma non > 
ci dà più nessuna garanzia 
sul. lavoro. Se si dimette le ', 
diamo tre milioni. Altrimenti \ 
la Uncenzieremo noi e pren
derà solo 800 mila lire di li-1 
quidazione" *. '.'•:-.. ;•-'.>. •> . ì 

e Nella mia officina, là 75 
\— conferma un altro —. han-s 
no fatto piangere un ragazzo 
che è statò operaio al cuòre, 
gli hanno messo una valvola, 
ed era entrato allaJ'IÀT con 
l'assunzione obbligatoria có
me invalido: gli hanno offèr
to due milióni per andarse
ne*. 

« Tra i dirigenti circola la 
'barzelletta — dice un terzo 
— che ad Umberto Agnelli 
dovrebbero dare ti ' Premio 
Nobel per la medicina, per
ché ha fatto guarire gli as
senteisti.' E' vero che ci so
no meno assenze» Ma qui si 
torna ai tempi di Valletta, 
quando la gente veniva in 
fabbrica anche con 39 di feb
bre per paura di èssere licen
ziata. Altro che guarire: nel
la mia officina è pieno di 
gente che si è ammalata la
vorando alla FIAT, in verni
ciatura, alla sabbiatura, ih 
fonderia. Ci siamo fregati la 

MILANO — L a prefesta contro le misure del governo si sviluppa nelle fabbriche M capoluogo lombardo. Nella foto: la 
recente manifestazione dei lavoratori della . zona di Baranzate. / ; 

su ogni 
VENEZIA — Nessuno, all'attivò delle 
strutture territoriali e di categoria della 
Federazione - CGIL-CISL-UIL veneta, ha 
difeso in blocco il pacchetto di misure 
di politica economica deciso dal gover
nò. Unaiurne ; è .r stata, innànaitutto, Uv 
ccmdanim-dermetodo, seguito. «Il gior
no dopò l'incontrò con il- sindacato al
cuni ministri ripropongono l'attacco ai-
la scala mobile; non è chiara la posi
zione sul ticket sui ricoveri ospedalieri; 
si è deliberato sul Fondo di solidarietà 
dicendo che doveva servire per le azien
de in crisi, imponendo cosi una propo
sta che è inaccettabile per il sindaca
to », ha commentato nella relazione in
troduttiva svolta a nome della segrete
ria unitaria Roberto Tonini, segretaria 
regionale d'ella r Federazione COII>CISL-
UIL.- ".'-':-.'•> ;: 

Ma non si è parlato solo di mètodo; 

i provvedimenti, sviscerati uno ad uno, 
hanno trovato, nel merito, proposte. di 
modifiche sostanziali. Non è una posi
zione che abbiamo riscontrato fra i soli 
dirigenti sindacali veneti: fin dall'indo-

. mani . dell'annuncio. dei proyywjimentl 

. governativi.'airè. sollevata tuna..ondafa di 
protesta,dà tutte le fabbriche della re
gione; una assemblea che si proponeva 
una prima consultaeione dei delegati ve
neziani è stata tutta imperniata su ri-
chieste di profondi cambiamenti. 

n dibattito svoltosi all'attivo regionale 
è stato smtetizsato in un documento 
conclusivo : —7 : approvato a stragrande 
maggiorana (quattro astenuti ed un so
lo contrario) — che costituirà un punto 
di riferimento per la consultazione che, 
a partire da oggi, si svilupperà nelle 
fabbriche della regióne. La scelta di ar

rivare ad un ordine del giorno conclu
sivo' non è stata casuale; < Non dobbia
m o — h a detto Tonini — correre il pe
ricolo di andari» ad una consultssiaue 
in cui si fanno discorsi generici, perché 
non ; si tratta: di fare t|n referendum,. 
ma; di sostenere" una grossa battaglia: 
per, modificare misure eh» ci si vogliono 
imporre attraverso decréti legge»; 

A proposito di uno dei punti più con
troversi, 11 Pondo di solidarietà, si af
ferma come «una tale misura non pos
sa non. presupporre un reale, consenso 
dei lavoratori e un forte rapporto tra 
essi e il'sindacato». Circa «le forme» 
le finalità la consultaaione è quindi 
chiamala a esprimer» uh reale contri
buto di dibattito. Ciò porta ad esclu
dere: la possibilità che lai» struménto 
sto istituito rnediantè decreto Isa» .dal 
govèrno». ;\:•.• .'-.'•;'?.:^?. ;;^"-vi-;!;\,-:."f--'t 

salute, e adesso cosa faccia
mo se ci buttano fuori?,*., . 

\-¥ *La verità — intervengono 
altri ancóra — è che voglio
no tenersi sólo gli operai più 
robusti, per produrre, di più 
con .menò occupati. Hanno 
già cominciato a farlo: sulle 
linee di montaggio della "lì!" 
ci minacciano se non accettia
mo uria produzione superiore 
a quella : contrattata nei pro
grammi produttivi. Intanto 
da noi alle esperienze e pro
gettazione è }utto fermo, I ' 
nuovi modelli che dovrebbero 
farcì uscire dalla : crisi, cor 
minciano ad impostarli solo 
adesso. È si capisce che so
no in ritardo: in soli quattro. 
anni, hanno cambiato ben tre 
direttori*. -

« L'altro giorno — racconta 
un compagno — mi manda a ; 
chiamare il- capofficina, ed 
io ci vado con l'Unità in ta
sca. Mi ha rimproverato per 
questo. • Qualcuno immagina 
che si possa tornare indietro 
di ventanni.. Ma anche 'qué
sto sciopero dimostra che si 
sbaglia*. •;*;> 

yerifichiamo che tra i. la
voratori c'è molta attenzione 
ai fatti di attualità ed anche 
molta € memoria storica», 
« Perché non si parla più. dei 
duemila enti inutili che ci 
sono in Italia e servono sólo 
a stipendiare gente che ' non 
fa niente, invece di fare le 
prèdiche a noi \sul costo del 
lavoro?*. <Cosà ne dice U 
governò ~ chiede polemica
mente un operaio con, i ca
pelli bianchi — della legge 
336? Non ricordi pia cosa 
era? lo < sì. La legge con cui 
manaarono in pensUhte anti
cipata i pubblici dipendenti 
ex combattenti. Per gli anzia
ni invalidi FIAT c'è invece U 
Ucenzìamènto. Se i magistn^ 
ti veij^ono le auto blindate 
hanno ragione. Ma se chiè
dono mezzo milione dì mése 
di aumentò e per giunta la 
esenzione dotte tasse, non -
siamo d'accordo*. .^; 

Mentre l'assemblea si con
clude e ì lavoratori rientrano 
iti fabbrica, ci ferma ancora 
un operalo: « Io ho Yujcera. 

svizzera che V7NAM non rim
borsa. Spendo 13.390 lire per 
una scatola di mOòZe che mi 
dalia cingile atomi. £ della 
riforma saltuaria, perché- non 
se ne parla più? Arrivederci 
aUo sciopero generale ». Oggi 
intanto contornano gU $ciop# 
ri artìcolo^: ofa cinquanta-
ntSs lavoratori, di attre foo-

Dall'IRES una 
y.(v 

wvera ''•. t • ' 

Iniziato ieri a Roma il convegno economico nazionale della CNÀ* T JLA^ 
che sul settore che è ormai un «sistema strutturale>> d ^ ^ nostra 

ROMA — Tutti ne parlano 
ma nessuno sa. E' forse que
sto a primo «càbier des do-
léances» — o anche motiva
ta richiesta — presentato ieri 
al convegno economico della 
CNA (confederazione nazio
nale deU'àrtigianato). Fitto 
calendario di lavorò fino a 
venerdì, per deuneare un 
«progetto di sviluppo e di 
qualificazione dell'artigianato 
negli anni 80». Qualcosa di 
più di una ricerca di identità 
o di ruolo, come ha detto il 
segretario aggiunto Marchetti 
nella prima delle due- reia
sioni della mattinata: vi è or
mai un dato certo — ha sot
tolineato — ed è il carattere 
« strutturale » del sistema del
le imprese artigiane, un setto
re, ha aggiunto, economico e 
produttivo essenziale. Questo 
«sistema» interagisce in ma
niera diversificata in tutti i 
campi dell'attività economica 
e produttiva. -Non un settore 
marginale e subalterno, quin
di, da « assistere », da_« pro
teggere » o semplice ueute da 
agevolare. 

:_ IXyve mira,^perciò, il di
battito che lai CNA vuote apri
re col convegno, dopo aver 
raccolto per sei mesi dati • 
ricerche (e averne tratto la 
impressione, come dicevamo 
all'inizio, di un vuoto d'infor
mazioni funzionale ai luoghi 
comuni più vari)? L'artigia
nato — ha spiegato diffusa
mente- U professor Vasetti, 
responsabile del settore eco
nomico della CNA nella se
conda relazione della matti
nata — h a retto alla prova 
della crisi economica del 
1975 più delle grandi imprese 
private e più delle cattedrali 
pubbliche del Messogiomo. 

Il suo sviluppo segue non 
solo dinamiche inteme— co
me le trasformazioni, nasci
te e scomparse dei mestieri 
— ma tutti i cambiamenti di 
fondo della società, n desti
no del laboratorio e mtrecv 
ciato sempre più ai grandi te
mi economici: le riconversio-
ni-ristrutturasioni industriali, 
l'andamento dei mercati este
ri, Il credito; e agli indica
tori che sottolineano 1» tra

sformazioni sociali: lo svilup
po del terziario, la sua qua-
Mflcaatoh». i modelli di vita 
che si sovrsnpongono tra vec
chio e nuovo. ' 

Allora? Allora il tema di 
fondo — dice la CNA — di
venta un progetto che ha.un 
soggetto singolo é uh altro 
plurale: l'artigiano, _che non 
può reggere alla sfida com-
piessa^agli anni 80 senza 
qualificarsi m maniera pro
grammata, ma anche il pote-
re,pubbUcoe privato, che di 
questa programmazione deve 
indicare la coerenza con lo 
sviluppo rompVwslio del 
se. Senza lamenti, la 
mattinatadsl convegno ha m-
fuato le prime frecce all'arco 
della «sfida anni 80»: le tec
nologie, l'ambiente di lavoro, 
l'energia, i servisi di mer
cato, a rapporto con le ban
che. E una tirata oToreccM 
— con sfumature diverse -— 
a governo. Regioni, ed Boti 
localL ; 

In più,' la confessione di 
una fatica compiuta e solo ih 
parte rtcompenuta: istituti di 

statistica e 

dati provinciali 
non ne esistono, «buchi» 
ventosi si sprono fra le 
zìerd agli aOM e i . 
naskjnau. Quindi U 
presenta fi volto non 
deflntto deU'/estts arttgtam, 
vùuuetmntm la GNAabWa 
so In campo qtsilwVati 
catori » «uts» le 
re provinciali e 

Le imprss» arttgfcsne si 

— è stato 
impsideralo nel varo da 
dei sovernadelle misun 
noemebedal 1 ragHo. v 

Intanto, Ieri ponwriggio, al 
(voto rotonda su 
• cultura» (con 

G. C. 
Vittoria Ot: 

l>; • 
tré: 

ROMA — I provvedimenti del 
governo sono discutibili sia. 
sul piano della scelta dèi tem
pi, sia sui modi in cui ci si 
è arrivati, sia per quel che 
riguarda i loro contenuti. In 
particolare, il fondo di soli
darietà andava finanziato coti 
le imposte dirette; e, in as-

; senza di programmazione, nes
suno garantisce sull'uso reale 
dello 0,50%. La critica viene 
da una fonte insospettabile: : 
l'economista Antonio Pedone, 
che già da molti mesi si era 

1 esprèsso a favore di misure 
di fiscalizzazione degli oneri' 

' sociali per sostenére, la com- ' 
petitività dell'industria italia
na ed evitare per questa via'. 
una svalutazione della lira. ' 
Eppure, introducendo i lavóri 
del convegno indetto dar-. 
l'IRES-CGIL, ha fatto le buc
ce al «decretone». - . 

' Il seminàrio si è aperto nel
la sala del CNEL alla presen-
za di un folto pubblico di sin
dacalisti, dirigenti politici, 
economisti. Alla presidenza, 
insieme a Bruno Sorti e al 
presidente dell'IRES Amato; 
Luciano Lama, Bruno Trentin 
che farà le conclusioni oggi 
pomeriggio, Ceremigrià. Inol-
Ixe, insieme a Pedone, Mario 
Dal Co è Stefano Patriarca 
che hanno presentato le rela
zioni elaborate con Altieri, 
Guerrierii Longobardi;; Merli 
é Pérrucci. In sala, l»r \ il 
PCI erano presènti Chiaro-
monte, Barca e Ahdriani; per 
il PSI Cicchitto. Oggi sì terrà 
il dibattito che presenta, dun
que, un notevole interesse po
litico. : •'•".:'••' 
~ Ma vediamo l'analisi di 
Pedone. Occorre premettere 
eh? egli continua ad essere 
d'accordo con- la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, anche; 
finanziati tramite 1TVA (sa
rebbe statò più corretto' ìàt-> 
lo attraverso l'imposizióne dì-

. retta, in proporzione ai red-
ditir ina oggi come oggi si 
sarebbe tradotto in un ulte-

j riore carico a danno dei la
voratori dipendenti). '••'• Ma 
perchè prendere tale provve
dimento soltanto : ' oggiT Fin 
dan'autunnó scorso era possi
bile notare una erosione del
la competitività delle impre
se italiane (e una deBe rela
zioni mostra che tra agosto 
del "79 e. marzo '80 si sonò 
perduti circa 4 punti). Non 
ci sono, dunque, giusunca-
zkmi economiche.per questo: 
ritardo — sottolinea Pedone. 
Ma c'erano di mezzo le ele
zióni —• k» interrompe Ama
to. Appunto. Ciò ha avuto dei 
costi non indifferenti: in pri
mo luogo tutti ì miliardi che 
la Banca d'ttalia ha lanciato 
per sostenere il cambiò. 

C'è ancora un altro aspettò 
da ennsiaeraré, sul piano dei 
tempi: a governo" ha r preso 
misure restrittive nei momen
to in cui già appaiono' segna
li dnqnrriti che la fasejespan-
siva si sta' indenolendo.' t » 
A ^ i i « i mutar, '•' sono ' state 
adottate in un'atmosfera di 
emetgenxa sulla tira che si 
è contribuito à creare, da 
parte del governo con usci
te più che discutibili e da 
parte delle grandi imprese 
con operazioni sui mercati uv 
ternaTkinaB Occorre agghm-
gere che ai seno fatti errori 
di previsione sulla consisten
za dette entrate, è stato fis
sato un tetto per il fabUso-

deT settore pubblico al-
poi si è dovuto 

'' ' * * •' ^ : ' i-

postini di 4 regioni 
Altre «tali « le t t i pffgrwwwte éalli FIP-C6IL Ver II 
14 e II 23 • Il 15 Nttontro per II IIMV* CMtrèthi 
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ROMA — Domani scendono in 
scioperò i lavoratori postele
grafonici della Liguria, del La
zio, della Puglia e della Sar
degna. E' questa la prima fa-

; se del programma di lotta ar
ticolato a livello regionale, de
ciso dalla Federazione di ca
tegoria della CGIL, a sostegno 
della, vertenza per il nuovo 
contratto di lavoro (quello 
vecchio è già scaduto dal 30 
aprile del 1079). Altre due 

?tornate di sciopero sono sta-
& fissate per il 14 e il 23 lu-

Sto. Le regioni che saranno 
teressate per ognuna delle 

due giornate, saranno indica
te al massimo entro sabato. 

Con il governo, per il con
tratto dei postelegrafonici, c'è 
già stata una prima presa di 
contatto, : ma al sindacato — 
osserva la KPP-CGIL — non è 
stata fornita alcuna risposta, 
sulle richieste di fondò della 
categoria. Un nuovo appunta
mento è fissato per fi 15. La 
azione.di lòtta che inizia do
mani si propone appuntò di 
premere sul governo perche 
esprima il proprio orienta
mento suite richièste sindacali 
e fissi i tempi del confronto 
sui diversi pùnti della piatta
forma. - ' 
> (La vertenza per il. nuovo 

contratto si intreccia con 1 
problemi ancóra insoluti del 
vecchio o plìi precisamente 
con gli stravolgimenti che la 
direziona delle poste ha cer
cato di imporre nella defini
zione dei profili professionali 
che riflettono una vecchia lo
gica burocratica e corporati
va, antitetica alle esigenze di 
riforma, ristrutturazione e 
riorganizzazione di tutto il 
servizio che si vuole afferma
re con le richieste contenute 
nella piattaforma. 

In sostanza le nuove valuta
zioni professionali, non solo 
in un progetto di riforma del
l'azienda, ma anche di riorga-
nizzazdone, non possono che 
essere collegate a momenti di 
nuova organizzazione del lavo
ro tesa, osserva la PIP-CGIL 
«a migliorare .le condizioni 
del lavoro, a dare maggiore 
efficienza ai servizi, ad accre
scere la produttività azienda
le complessiva ». Si tratta, fra 
l'altro, di passare; dalla attua
le parcell£szaiBiòhe al lavóro 
di gruppo, aggregando man
sióni divèrse all'intèrno, dello 
stesso ciclo operativo omoge^ 
neo e unificando fi trattamene 
to normativo ed 'econòmico 
di coloro che operano all'in-

i temo del ciclo. f: • > 

un ;< 

«ODQHa OÒtt <W 
con canarcsnonte (1CD. C o 
risti IDO, Cuojett (PSDI), 

(na>, o%aortis cnt>; 

poti I t i etani > Roma 
Dalla noatra reejasjofie) 

NAPOLI — «A Roma io ci 
porto pure mia moglie e i 
bambini. Le vacarne non me. 
le posso permettere, almeno 
faccio vedere ai figli miei il 
colosseo». 

I disoccupati 
stanno preparando remvasio-
nc » della capitale. Domani, 
giovedì, arriveranno in mas
sa: cortei e tsit in» per il 
lavoro si trasferiscono, alme
no per un giorno, da IfapoU 
a Roma. Le prevtetonl della 
vigilia parlano di alnwno tre
mila persone, sono mobCitate 
intere famiglie: _«Un treno 
non basterà a portarci tot*-

vedere e sentire: nudi mio al
la Camera, al Senato, al 

pvoro. Ci d nistero del Lavoro. 
no ascoltare, 
proposte precise e il , 
ci deve dire se è d'accordo 
o meno. E se è d'accordo, 
allora deve darsi da fare e 
muoversi. Ci avevano prò* 
masso la riforma del colloca
mento; sono due anni che la 

stiamo aspettando», raccon
ta un disoccupato. Ansi un 
«delegato di quartiere» co
me ci tiene a precisare. 

A Napoli 1 disoccupati stan
no tornando atta carica. La 
stangata del giorni scorsi ha 
messo in «rolwsjno l'« eco
nomia del vicolo». I senea 
lavoro sono costretti a mol
tiplicare gli « 
arrangiarsi. Gli 

« mUltmesttert » del centro 
storico a ritoccare i loro pras
si; cosi «une bancarelle fi» si-
ntrsttio obi oocKYvbOMHgO * o& 
stano ora cento are in jpib. 
Anche 1 pareli Ineuswaa han-
no avmarato a fare i conti 
.con la ••cala mobile». 

sta. Rei quert*wi è nata 
l'unto-

(UDtf), ohe et 
e 

• « " ^ 
llnMatha detta 
ne e «orna è partita da toro. 

« L'UDII — racconta 11 "de

c e pei, to ejaestieae del fen
de, Qei. dee ènte le ectteae 

Animato dibattito al convégno della Lega 

IRGalA — Sene 
al giorno: il 

e una 
dei La

voro, Franco Foschi, ha an
nunciato al convegno -della 
liSga cooperative sulle pro
spettive dell'economia: italiana 
che nei decreti del 3 luglio 
ci sonò anche'48 hunarnl fiat 
tre anni) ner fi: fonnn^aT-do
tazione déSa Sestohe spechde 
di credito cooperativo presso 
là Banca Nazionale del La
vóro. loschi ha ancbe'dato 
una sua versione /dei: Pondo 
per lo sviluppo dett'occupesio-
né (cosi ha chiamato il fon
do dello 0JIK). dicendo che 
le imprese - cooperative po
tranno avervi ampio accesso, 
aia per imprèse che rilevano 

in crisi che per im-
_. di nuova opstftiiziqne.! 

conte e quanto resta da ve*' 

CU interrenti \di Donatene 
Turtura, per la segreteria del
la COaL, e dei segretario del
la URL 
ritô  le prospetttfe del Fondo 
— da deftmre,— in un con
testo dt coflatxKaaione fra ; 
vanente cooperativo è 
catt, riasnmo nei propri pan
ni <tt fòrza autonoma è «dt 
versa», operante l'uno come 
sflspfesa gii attri 
ri del Mvpro^m 
;. n nnnistto''Fbaohi si edet- : 

to « staerto » alte^crttiohe ma 
ha dato pòche risposte; Pro-

a a t p a n a t e di rt-
». un incontro fra il 

% Umberto Dragone, : vice-pre
sidente deBa Lega ha detto 
che fi Fóndo «può rappre
sentare un primo passò, per 
un coinvolgimento dei !lavo-
ratori e deUe loro' organiz
zazioni nella pronozione di 

cupastonale' soprattutto nelle 
aree oggi più sfavorite». 

&*A posizione di Dragone si 
tttooosta da quella espressa 
nella relazione che ha svolto 
all'apertura Italico Santoro e 
che esprime — come ha .pre
cisato Grandmi nelle conclu
sioni — tapostatoneunitaria 
nella ̂  presidenza della Lega, 
Pranumi ha'anche richiamato 
la due proposte originali.detv 
la/Lega che si disoostano, co- ; 
me orientemento, dal Fondo: 
fi potenziai uwito' del Cooper-.: 
**"J,M" fìrniiìifaìT prr Tih* de-
>chao dej bisogni) che i coo
peratori gestiscono .con nro-

mo di promozione 
afie hnprese prò- ~ 

e prese in gestione dai 
non tanto e solo 

finanziamenti ma, sojirattutto, 
servisi tecnici 'e quadri ansmi-
mstrsttrL 

Non sii 
di 

dito» deflimpresa cooperatt-
va. Chi ha esperienza impren-
mtorlale, nefia Lega, sa che 
-ti credito shhonrtitite non ba-
ata a. 
he 
te 

s. d. 

fn discesa 
gli ordini 
di macchine 
utrntili 


